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Parola di Dio: oltre il "minimo vitale"
Al di là dei percorsi già avviati e di quelli che si avvieranno, il metodo sinodale potrebbe essere un'utile palestra

La nota pastorale del vescovo "Una 

chiesa che cammina" in due punti 

diversi parla della Parola di Dio. Tra 

gli "elementi acquisiti" intitola "pri-

mato della Parola di Dio" e mette in 

luce alcuni luoghi in cui questo pri-

mato viene aff ermato: il cammino 

biblico della Caritas diocesana, chia-

mato "La via del Vangelo", alcune 

proposte parrocchiali, in particola-

re nei tempi liturgici forti, il percorso 

per i catechisti che ha fatto seguito 

ai tradizionali incontri di formazione 

ad ottobre, un gruppo di sacerdoti 

che si incontra settimanalmente,per 

condividere il Vangelo della dome-

nica. Inoltre veniva ricordata la fi ne 

dei lavori di ristrutturazione dei loca-

li del Santuario, dove saranno ospi-

tati anche cammini di formazione 

biblica.

Poi se ne parla nelle proposte ope-

rative, al termine della nota e si fa ri-

ferimento alle schede bibliche che 

da qualche tempo vengono allegate 

alla nota pastorale. Quest'anno sono 

sul tema della fede e su dio e veno-

gno presentate qui sotto da suor Eli-

sa.

Diciamo che questo variegato pa-

norama costituisce un po' un "mini-

mo vitale" per non dimenticarci del 

tutto della Parola di Dio. E' anche 

vero che fortunatamente la liturgia 

continua ad essere il luogo in cui si 

entra in contatto diretto e abbon-

dante con la Scrittura.

Tuttavia perché la Parola di Dio di-

venti l'anima non solo della teologia 

ma anche della pastorale sarebbe 

bello imparare a mettersi in ascol-

to di essa per lasciarsi ispirare e per 

prendere strade e decisioni che non 

siano solo frutto dell'esperienza e 

del ragionamento, ma abbiano an-

che un affl  ato spirituale.

In questo il metodo sinodale po-

trebbe essere un'utile palestra: 

quello che viene chiamato "conver-

sazione spirituale" altro non è che 

OBIETTIVO PASTORA LE

(continua a pag. IV)   > Don Dino Barberis

DIBATTITO LA PARO LA DI DIO A L CENTRO

Schede bibliche: tracce 
per un cammino comune

Anche quest’anno 

le indicazioni e le pro-

poste per l’anno pa-

storale sono state ac-

compagnate da alcu-

ne “Schede bibliche”. Si 

tratta di strumenti of-

ferti a tutto il popolo 

di Dio da una piccola 

équipe che ha messo a 

servizio della comunità 

le proprie competen-

ze bibliche e pastorali. 

Ogni scheda contiene un brano biblico dell’An-

tico o del Nuovo Testamento, un piccolo com-

mento esegetico e qualche strumento operativo 

per accompagnare la rifl essione e il lavoro di at-

tualizzazione nello specifi co contesto ecclesiale.

Il desiderio è che queste schede possano so-

stenere e stimolare la lettura orante della Paro-

la di Dio nella nostra Diocesi, tanto per i singo-

li battezzati che per le comunità cristiane. Per-

ché la Parola di Dio sia letta, meditata, pregata, 

e diventi la fonte e l’ispirazione del nostro agire 

come Chiesa.

La via del Vangelo
e la Caritas

Martedì 13 febbraio si 

è concluso il terzo ciclo 

di incontri di approfon-

dimento biblico orga-

nizzati dalla Caritas dio-

cesana. Un modo con-

creto di percorrere la via 

del Vangelo indicata da 

papa Francesco. Una via 

lungo la quale si ricevo-

no indicazioni per cor-

reggere la propria po-

stura lasciandosi orien-

tare dalla Parola. Una via da percorrere insieme ali-

mentando il nostro essere comunità. Una via che 

ci ricorda che non è suffi  ciente organizzare i servi-

zi ai più poveri ma che è indispensabile farlo con il 

cuore, lavorando su se stessi per accrescere la pro-

pria capacità di amare e di imitare un Dio che pre-

dilige i più poveri. E’ quanto è emerso con chiarezza 

dall’approfondimento dei testi biblici avvenuto nei 

dodici incontri organizzati al ritmo di quattro all’an-

no. Le rifl essioni sono state curate dalle bibliste Lau-

ra Verrani, Sr Benedetta Rossi, Sr Elisa Cagnazzo e da 

don Luigi Verdi.

(continua a pag. IV) (continua a pag. IV)

Parola di Dio anima 
della catechesi

Domenica, ore 9, in 

una parrocchia della 

città. Alla spicciolata, 

ancora assonnati, arri-

vano i ragazzi del grup-

po di catechismo. Oggi 

si parlerà dello Spirito 

Santo, o meglio, par-

leranno loro dello Spi-

rito Santo, dopo aver 

ascoltato un brano del-

la Bibbia, della Parola di 

Dio.

“Erano ormai passati cinquanta giorni dalla Pa-

squa e a Gerusalemme si celebrava la festa della 

Pentecoste. La città era piena di gente che veniva da 

tutta la Palestina e anche da paesi più lontani. I di-

scepoli di Gesù erano riuniti in quella casa, al piano 

superiore, dove il loro maestro e Signore aveva con-

sumato con loro quell’ultima cena...”.. Nella men-

te dei ragazzi comincia sicuramente ad affi  orare 

alla memoria un racconto che hanno ascoltato 

in altri incontri di catechismo. Hanno dieci, undi-

ci anni quindi il brano dell’ultima cena non è loro 

sconosciuto.

Beppe Amico Suor Elisa Cagnazzo

(continua a pag. IV)

Suor Lucia Garolini
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Sono passati alcuni mesi dall’esperienza della 

Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona, ma 

l'eco di quella esperienza continua a risuonare nei 

cuori dei giovani che ora continuano il loro cam-

mino nelle comunità e nella Pastorale Giovanile 

diocesana.

Il percorso avviato in questo anno pastorale, Fra-

ternity, prosegue con gli appuntamenti mensi-

li che off rono ai giovani l'opportunità di cresce-

re nella fede e nella fraternità. Il prossimo appun-

tamento è fi ssato per venerdì 16 marzo alle 19 

presso la Casa del Giovane. Un altro momento si-

gnifi cativo sarà l'incontro in occasione della Gior-

nata di Preghiera per le vocazioni a Montegros-

so, il 19 aprile. Questo momento sarà preceduto 

dall'accoglienza e dai vespri alle ore 19, seguiti da 

una veglia aperta a tutti alle 21. Il percorso di Fra-

ternity si concluderà poi domenica 26 maggio

con una camminata verso Viatosto.

Don Rodrigo Limeria, responsabile della Pasto-

rale Giovanile, sottolinea l'importanza di questo 

cammino: "Il percorso di Fraternity vuole risponde-

re al desiderio di camminare insieme nella gioia del-

la fede, e questa gioia diventa anche strumento per 

testimoniare la fede ad altri giovani. Stiamo notando 

che molti ragazzi coinvolgono altri amici invitandoli 

e questo è un segno concreto dell’importanza di con-

dividere con altri la gioia dell’amicizia e della fede”.

L'evangelizzazione si fa anche sui nuovi mezzi di 

comunicazione: l’equipe di comunicazione della 

Pastorale Giovanile, oltre alle pagine social di In-

stagram e Facebook, si apre ad alcune novità. Una 

di queste è “Dalla testa ai piedi: il podcast in atte-

sa della Pasqua”, un cammino quaresimale con un 

nuovo episodio ogni mercoledì (le puntate sono 

disponibili in formato audio su Spotify e in forma-

to video su YouTube). Anche questa modalità, già 

sperimentata lungo il cammino di Avvento, si sta 

rivelando uno dei modi più coinvolgenti per rag-

giungere altri giovani.

Continua anche il cammino di formazione di 

PG che coinvolge giovani di diverse associazioni, 

gruppi e movimenti della diocesi. Il prossimo ap-

puntamento è fi ssato per martedì 5 marzo pres-

so la Casa del Giovane.

Inoltre, si prosegue con il cammino di formazio-

ne spirituale attraverso gli incontri con la preghie-

ra di Taizé. Un appuntamento è previsto per que-

sta sera, venerdì 23 febbraio, nella chiesa di San 

Pietro a Villanova, seguito da un altro incontro ve-

nerdì 5 aprile nella parrocchia del Sacro Cuore ad 

Asti.

Un appuntamento per i più giovani è il ritiro vo-

cazionale l'8 e il 9 marzo a Villafranca, in collabo-

razione con la Pastorale Vocazionale.

Momento signifi cativo è l'iniziativa 24 ore per il Si-

gnore, voluta da Papa Francesco, che si celebrerà 

nelle diocesi di tutto il mondo da venerdì 8 a saba-

to 9 marzo. Anche i giovani della diocesi vivranno 

un momento di spiritualità con l'Adorazione not-

turna presso la Cappella della Casa del Giovane l'8 

marzo, in collaborazione con la Comunità Catto-

lica Shalom.

Guardando avanti, nel mese di maggio è previ-

sta una settimana comunitaria rivolta ai giovani 

lavoratori e universitari, ospitata dagli Oblati di San 

Giuseppe Marello ad Asti: sarà un’occasione per 

creare occasioni di condivisione, fraternità e for-

mazione nella vita ordinaria dei giovani.

Infi ne, la proposta estiva di servizio e fraternità a 

Lourdes, per i giovani maggiorenni. Dal 28 luglio 

al 3 agosto, i giovani avranno l'opportunità di fare 

servizio al Santuario con i malati e di vivere mo-

menti di ritiro e di condivisione. Le iscrizioni sono 

aperte e tutte le informazioni sono disponibili sui 

canali social della Pastorale Giovanile. 

Il cammino dei giovani nella fede è un percorso 

ricco di incontri, preghiera, formazione e servizio. 

La Pastorale Giovanile si impegna a accompagna-

re i giovani in questo cammino, off rendo loro spazi 

e opportunità per crescere nella relazione con Cri-

sto e nella testimonianza della propria fede.
> Francesca Piovan

Il cammino dei giovani
della Pastorale continua

Con il priore di Bose il ritiro del clero
Martedì 5 marzo si terrà il ritiro spirituale del clero di quaresima 

presso l’istituto dei Padri Giuseppini in corso Alfi eri,384. Il ritiro sarà 
guidato da Sabino Chialà Priore di Bose con il seguente programma:

Ore 9,15 accoglienza 
Ore 9.30 recita dell’ora media
Ore 9,45 meditazione di Fratel Sabino Chialà
Ore 10.45 silenzio e preghiera personale
Ore 11.15 confronto con il predicatore
Ore 11.45 eventuali avvisi e comunicazioni.
Ore 12 preghiera conclusiva e saluti.

Messa Crismale
del Giovedì Santo

Il vescovo invita tutto il popolo cristiano in particolare presbiteri, re-
ligiosi e diaconi alla celebrazione mattutina del Giovedì Santo (28 
marzo) con la Messa Crismale dove vengono benedetti gli oli da usare 
nel Battesimo, nella Cresima, nell’Unzione dei malati e nell’Ordine sa-
cro.

Anche quest’anno le off erte raccolte durante la celebrazione da par-
te di tutti i sacerdoti, diaconi, religiosi e fedeli laici saranno destinate 
alla Colletta Pro Terra Santa.

Il programma della mattinata sarà il seguente: ore 9.15 ritrovo in sa-
crestia e recita dell’ora terza, ore 9.30 Santa Messa in Cattedrale, ore 
11.50 pranzo al Foyer delle Famiglie per il clero off erto dal vescovo 
(prenotazione obbligatoria al diacono Pier Luigi Maggiora 3394801595 
oppure e-mail uffi  cipastorali@diocesidiasti.it entro venerdì 22 marzo).

Colletta del Venerdì Santo
per la Giornata Mondiale della Terra Santa

La colletta, tradizionalmente raccolta nella giornata del Venerdì San-
to, è la fonte principale per il sostentamento delle comunità cristiane 
presenti in Terra Santa. Le off erte raccolte saranno utilizzate per la sal-
vaguardia e il mantenimento dei Luoghi Santi e soprattutto per pro-
getti legati alla presenza cristiana in Terra Santa.

La solidarietà e la vicinanza che la cristianità di tutto il mondo conti-
nua a manifestare verso le Chiese di Terra Santa dona speranza, fi ducia 
e coraggio a comunità cristiane che vivono spesso in condizioni preca-
rie e diffi  cili.

La diocesi di Asti chiede di predisporre al termine delle vie crucis del 
Venerdì Santo (in particolare la via crucis cittadina e le vie crucis di vi-
caria) un momento di sensibilizzazione e di raccolta per questa collet-
ta.

venerdì 23 febbraio - preghiera di Taizé a Villanova 
martedì 5 marzo - formazione di pastorale giovanile 
dalle 19 alle 22.30 alla Casa del Giovane 
venerdì 8 e sabato 9 marzo - ritiro vocazionale 
a Villafranca per i ragazzi delle superiori 
venerdì 8 marzo - ore 21 preghiera animata dalla 
comunità cattolica Shalom in occasione dell’iniziativa 24 
per il Signore che si svolgerà in tutta la chiesa 
venerdì 16 marzo - ore 19 serata di fraternità alla 
Casa del Giovane 

INCONTRI PER I GIOVANI

Ritiro di Quaresima
per la comunità brasiliana

Ritiro di Quaresima per la comunità brasiliana di Asti domenica 17 

marzo nella parrocchia del Sacro Cuore (via Terracini 12, Asti).
Il programma del ritiro prevede:
ore 15 - accoglienza e preghiera del Rosario della divina misericordia 
ore 15.30 - catechesi tematica: Del deserto alla Risurrezione 
ore 16.30 - adorazione e possibilità delle confessioni 
ore 17.30 - Santa Missa in lingua portoghese 
Per informazioni: Irani 3292415527.
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sabato 2 Asti, Suore Figlie di N.S. della Pietà, ore 15 Ritiro spirituale di quaresima per le religiose guidato dal vescovo

lunedì 4

Asti, salone parrocchiale N.S. di Lourdes, 
ore 20.45 Scuola popolare

Cossombrato, salone dell’oratorio, ore 21 Catechesi per i giovani e adulti della zona nord

martedì 5
Asti, Istituto Padri Giuseppini, ore 9.15-12 Ritiro spirituale di quaresima per il clero guidato da Fratel Sabino Chialà Priore 

di Bose

Asti, vescovado, ore 14.30 Incontro del Vescovo con la segreteria pastorale

sabato 9
Asti, Santuario della Madonna del 
Portone, ore 9-12.30

Ritiro spirituale diocesano per i catechisti

giovedì 14 Asti, salone del Seminario, ore 18.30 Inizio del corso sulla “Dottrina sociale della chiesa”

da venerdì 15 

a domenica 17

Bagnolo, Monastero Dominus Tecum 
Pra'd Mil Ritiro spirituale per diaconi, aspiranti e accoliti

sabato 16 Asti, Seminario ex refettorio, ore 9.15-12 Ritiro spirituale per i membri dei consigli pastorali e degli aff ari economici 
parrocchiali della zona cittadina predicato dal vescovo

lunedì 18 Cossombrato, chiesa parrocchiale, ore 21 Celebrazione penitenziale comunitaria per la zona nord

sabato 23 Asti, Casa del Giovane, ore 19.30 Serata di fraternità per giovani 18-30 anni

domenica 24 
DOMENICA

DELLE PALME

Asti, sagrato santuario di San Giuseppe, 
ore 10.15 Il Vescovo presiede la benedizione degli ulivi e la processione alla cattedrale

Asti, cattedrale , ore 10.30 Celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo con la lettura della Passione 
secondo Marco

giovedì 28
GIOVEDÌ SANTO

Asti, cattedrale, ore 9.15 Messa crismale presieduta dal vescovo

Asti, Foyer delle Famiglie, ore 11.50 Pranzo per il clero off erto dal vescovo

Asti, cattedrale, ore 18 Celebrazione nella Cena del Signore presieduta dal vescovo

venerdì 29 
VENERDÌ SANTO

Asti, cattedrale, ore 8 Liturgia delle ore: uffi  cio delle letture e lodi 

Asti, cattedrale , ore 18 Celebrazione della Passione del Signore presieduta dal vescovo

Asti, ore 21 Via Crucis Cittadina presieduta dal vescovo

sabato 30 
SABATO SANTO

Asti, cattedrale, ore 8 Liturgia delle ore: uffi  cio delle letture e lodi

Asti, cattedrale, ore 21.30 Veglia pasquale presieduta dal vescovo con il conferimento dei sacramenti dell’i-
niziazione cristiana a un adulto

domenica 31

Asti, cattedrale, ore 10.30 Celebrazione eucartistica del giorno di Pasqua presieduta dal vescovo

Asti, circolo parrocchiale del Sacro Cuore, 
ore 12

Pranzo di Pasqua con i poveri organizzato dalla Caritas e dalla pastorale giova-
nile

CALENDARIO DEGLI INCONTRI DI MARZOCALENDARIO DEGLI INCONTRI DI MARZO

DOMENICA 24 - Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri
VENERDÌ 29 - Giornata per le opere di Terra Santa

GIORNATE PARTICOL ARI

DIOCESANO

Il Centro di Aiuto alla Vita di Asti, come tan-Il Centro di Aiuto alla Vita di Asti, come tan-

ti altri in Italia, è nato in seguito alla legge 194 ti altri in Italia, è nato in seguito alla legge 194 

del 1978 che ha legalizzato l’aborto. Esso off re del 1978 che ha legalizzato l’aborto. Esso off re 

alle donne che scoprono di essere in gravidan-alle donne che scoprono di essere in gravidan-

za e versano in gravi diffi  coltà, tanto da propen-za e versano in gravi diffi  coltà, tanto da propen-

dere per l’aborto, un’alternativa di vita rispetto dere per l’aborto, un’alternativa di vita rispetto 

all’interruzione, tramite sostegno sia psicologi-all’interruzione, tramite sostegno sia psicologi-

co sia economico, in modo tale che possano li-co sia economico, in modo tale che possano li-

beramente decidere senza condizionamenti di beramente decidere senza condizionamenti di 

sorta. sorta. 

Il Centro accoglie inoltre tutte le mamme che Il Centro accoglie inoltre tutte le mamme che 

si presentano con problematiche economiche si presentano con problematiche economiche 

documentate: se sono in gravidanza viene do-documentate: se sono in gravidanza viene do-

nato loro il corredino per il nascituro, se hanno nato loro il corredino per il nascituro, se hanno 

già dei fi glioletti molto piccoli (da 0 a 3 anni) ri-già dei fi glioletti molto piccoli (da 0 a 3 anni) ri-

cevono latte artifi ciale, quando è necessario, cevono latte artifi ciale, quando è necessario, 

pannolini, pappe, altri alimenti, indumenti e at-pannolini, pappe, altri alimenti, indumenti e at-

trezzature.trezzature.

Il Centro è un punto di riferimento per tante Il Centro è un punto di riferimento per tante 

altre mamme che conoscono il nostro opera-altre mamme che conoscono il nostro opera-

to e che collaborano portandoci indumenti di-to e che collaborano portandoci indumenti di-

smessi dai loro fi gli e oggetti come lettini, pas-smessi dai loro fi gli e oggetti come lettini, pas-

seggini che noi a nostra volta distribuiamo.seggini che noi a nostra volta distribuiamo.

All’associazione aderiscono 32 tra volontarie All’associazione aderiscono 32 tra volontarie 

e volontari che collaborano nell’accoglienza e e volontari che collaborano nell’accoglienza e 

nella distribuzione di indumenti e alimenti.nella distribuzione di indumenti e alimenti.

Il Centro è aperto lu-Il Centro è aperto lu-

nedì e mercoledì ore nedì e mercoledì ore 

9.30-10.30 e venerdì 9.30-10.30 e venerdì 

ore 15.30-17. Ha sede ore 15.30-17. Ha sede 

in via Giobert 56.in via Giobert 56.

I numeri di telefono I numeri di telefono 

sono: 0141 532387, cellulare 334 8053970.

I mille volti della comunità cristiana -  Il CAVIl CAV

Per non abbandonare le mammePer non abbandonare le mamme

Tre-giorni spirituale per i diaconiTre-giorni spirituale per i diaconi
Da venerdì 15 a domenica 17 marzo si terrà a Pra’d Mil l’annua-

le ritiro per i diaconi, gli aspiranti diaconi e le loro mogli. Le meditazio-
ni saranno proposte da Padre Cesare Faletti e si condividerà la vita dei 
monaci. Il ritiro inizierà venerdì nel tardo pomeriggio e si concluderà 
domenica nel primo pomeriggio.

ZONA

DIOCESANO

Ritiro di QuaresimaRitiro di Quaresima
Come era successo in Avvento, anche in quaresima quest'anno ven-
gono proposti ritiri spirituali per i membri dei Consigli Pastorali e de-
gli aff ari economici, predicati dal Vescovo.
Si comincia sabato 24 al mattino con la zona sud ed est al mattino a 
Costigliole, poi con la zona nord e ovest al pomeriggio a Villanova. In-
fi ne con la vicaria urbana sabato 16 marzo mattino in seminario. 

ZONA

DIOCESANO
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DOCUMENTI

Il messaggio del Papa per la Quaresima
«Il mondo brancola nei con-

fl itti, ma in tanti campi vince 

la fraternità». Nel messaggio 

per la Quaresima 2024 Papa 

Francesco riconosce che l’u-

manità ha raggiunto «livel-

li di sviluppo scientifi co, tecni-

co, culturale, giuridico in gra-

do di garantire a tutti la digni-

tà» ma occorre ripensare gli 

stili di vita. Il messaggio è in-

titolato «Attraverso il deserto 

Dio ci guida alla libertà».

TEMPO DI GRAZIA - Un 

segnale della schiavitù in 

noi è «la diff usa mancanza di 

speranza, il vagare senza una 

terra promessa verso cui ten-

dere insieme». Il tempo forte 

di Quaresima off re un’occa-

sione per iniziare un cammi-

no di libertà in quanto «tem-

po di grazia in cui il deserto 

torna a essere, come annuncia il profeta Osea, il luo-

go del primo amore. Dio educa il suo popolo, per-

ché esca dalle sue schiavitù e sperimenti il passaggio 

dalla morte alla vita». Il primo passo è «vedere la 

realtà. Anche oggi il grido di tanti fratelli e sorelle 

oppressi arriva al cielo. Arriva anche a noi? Se ab-

biamo ceduto all’indiff erenza, dobbiamo confes-

sare che siamo sotto il dominio del faraone, che ci 

rende esausti e insensibili. È un modello di cresci-

ta che ci divide e ci ruba il futuro. La terra, l’aria e 

l’acqua ne sono inquinate, ma anche le anime ne 

vengono contaminate. 

INCAPACI DI SOGNARE - Il dominio che ci 

opprime spegne perfi no il desiderio di un cam-

biamento del mondo: «C’è un defi cit di speranza, 

un impedimento a sognare, un grido muto che 

arriva fi no a Dio». Non si spiegherebbe altrimenti - 

è il ragionamento di Bergoglio - «come mai un’u-

manità giunta alla soglia della fraternità universa-

le e a livelli di sviluppo scientifi co, tecnico, cultu-

rale, giuridico in grado di garantire a tutti la di-

gnità brancoli nel buio delle diseguaglianze e dei 

confl itti». Ma - assicura il Pontefi ce - «Dio non si è 

stancato di noi», nonostante ci sia un altro laccio 

che ci tiene legati, quello degli idoli che spinge a 

coltivare una vita basata «sul potere tutto, essere 

riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti. Pos-

siamo attaccarci al denaro, a progetti, idee, obiet-

tivi, alla nostra posizione, a una tradizione, persi-

no ad alcune persone. Invece di muoverci, ci pa-

ralizzeranno. Invece di farci incontrare, ci contrap-

porranno». 

PREGHIERA, ELEMOSINA, DIGIUNO - La 

Quaresima chiede di «fermarci in preghiera alla 

presenza di Dio e di fermarci, come il samaritano, 

alla presenza del fratello ferito. Preghiera, elemosi-

na e digiuno, sono tre espressioni del movimento di 

apertura e di svuotamento di sé a cui il tempo qua-

resimale ci invita». La Quaresima è anche «tem-

po di decisioni comunitarie, che incidano sul luogo 

che abitiamo». In concreto il messaggio indica: «Le 

abitudini negli acquisti, la cura del creato, l’inclusio-

ne di chi non è visto o è disprezzato». Invita ogni co-

munità cristiana a «off rire ai fedeli momenti in cui ri-

pensare gli stili di vita; darsi il tempo per verifi care la 

propria presenza nel territorio e il contributo a ren-

derlo migliore».

DARE SPERANZA 
ALL'UMANITÀ - «Nella mi-

sura in cui questa Quaresi-

ma sarà di conversione, l’u-

manità smarrita vedrà bale-

nare una nuova speranza». 

E conclude invitando al co-

raggio: «Cercate e rischiate, 

cercate e rischiate. In questo 

frangente storico le sfi de sono 

enormi, gemiti dolorosi. Stia-

mo vedendo una terza guerra 

mondiale a pezzi. Ma abbrac-

ciamo il rischio di pensare che 

non siamo in un’agonia, bensì 

in un parto; non alla fi ne, ma 

all’inizio di un grande spet-

tacolo. Ci vuole coraggio per 

pensare questo. È il coraggio 

della conversione, dell’usci-

ta dalla schiavitù». E conclu-

de con una bella citazione 

di Charle Péguy, tratta da «Il 

portico del mistero della seconda virtù»: «La fede e la 

carità tengono per mano questa bambina speran-

za. Le insegnano a camminare e, nello stesso tempo, 

lei le tira in avanti». 

ANCHE LA VIGNETTA - Presentandolo in Sala 

stampa vaticana il messaggio il cardinale prefetto 

del Dicastero per il Servizio dello sviluppo umano 

integrale Michael Czerny spiega: «Ritroviamo qui 

i principali temi delle encicliche “Laudato si’” e “Fra-

telli tutti" e ogni comunità cristiana può vivere il pe-

riodo quaresimale, accompagnando i suoi membri 

al cuore delle sfi de del nostro tempo» e aggiunge: 

«In un tempo in cui troppe diffi  coltà pesano enorme-

mente su ognuno di noi, il Vangelo apre una strada 

nel deserto e ci annuncia che la nostra schiavitù è 

già fi nita. Il nostro è un cammino di fede da cui di-

pende la possibilità di sperare. E sperare signifi ca sia 

avere fi ducia in Dio che guardare avanti nella sto-

ria». Interviene anche il disegnatore Mauro Pallot-

ta, in arte Maupal, noto per i suoi murales dedi-

cati a Francesco nei dintorni del Vaticano, ora im-

pegnato in alcuni progetti all’interno delle carceri.

> Pier Giuseppe Accornero

Ogni intervento è stato registrato e trascritto. Un 

gruppo dedicato ha ripreso i contenuti ed elabo-

rato interrogativi e sottolineature producendo così 

un libretto per ciascun incontro. Uno strumento 

messo a disposizione di tutti. Il gruppo dei parte-

cipanti, una media di 75 ad incontro, oltre ad alcu-

ni volontari del centro missionario, si è arricchito 

quest’anno della presenza anche di molti ministri 

straordinari dell’eucarestia. Un’apertura che indica 

una possibile direzione.
> Beppe Amico

I testi della Bibbia che già cono-

scono fanno luce alla storia che 

stanno ascoltando e permettono 

loro di costruire un’immagine. Im-

magine dopo immagine, la Paro-

la di Dio comincia “a parlare” loro.

Al termine del racconto, a cop-

pie, i ragazzi sono invitati a scri-

vere il maggior numero di parole 

ascoltate che ricordano. La con-

divisione aiuterà a ricostruire tut-

to il brano e a fi ssarlo nella me-

moria. L’osservazione del dise-

gno di una miniatura di un anti-

co evangeliario e il suo confron-

to con il brano ascoltato permet-

terà di recuperare altri testi del-

la Bibbia e ricordi che richiama-

no celebrazioni liturgiche e sa-

cramenti. I ragazzi si ascoltano, si 

correggono, recuperano imma-

gini simili che parlano di fuoco, 

di vento, di pane, di vino. Condi-

vidono cosa ricordano e la Paro-

la di Dio trova il suo posto al cen-

tro dell’incontro, parla loro; rima-

ne come immagine che un gior-

no, racconto dopo racconto, pa-

rola dopo parola diventerà quel-

la Parola di Dio che parla al loro 

cuore, al nostro cuore e diventa 

Parola per la nostra vita.

> Lucia Garolini

E proprio dalla consapevolez-

za che siamo Chiesa, cioè una 

comunità e un corpo, nasce l’i-

dea di proporre un cammino 

di rifl essione e preghiera che 

sia comune. La Chiesa che è in 

Asti, per quest’anno pastorale, 

si propone di rifl ettere su que-

sto tema: la nostra realtà di fi gli 

dell’unico Padre. Ovviamente, 

ciascuna realtà ecclesiale dovrà 

individuare i modi e i tempi che 

le sono propri, in base ai propri 

bisogni, ai propri desideri e alle 

proprie specifi cità.

La creatività dello Spirito ci 

suggerirà allora una grande va-

rietà di forme: lectio comunita-

rie e personali, incontri di cate-

chesi o formazione, momen-

ti di preghiera e condivisio-

ne della Parola... La speranza è 

che le schede bibliche possa-

no accompagnare - o almeno 

stimolare - un cammino dioce-

sano comune in cui la Parola è 

davvero lampada ai nostri pas-

si e luce al nostro cammino (Sal 

119,105).
> Elisa Cagnazzo

LA VIA DEL VANGELO... • SEGUE DALLA PRIMA

l'essenza del metodo di Revisione di Vita, tipico 

della teologia latinoamericana e dell'associazio-

nismo cattolico di qualche decennio fa. Vedere-

giudicare-agire sono i tre passaggi e il "giudica-

re" è il momento in cui, dopo aver esaminato la 

situazione, si prende spunto dalla Parola di Dio 

per aff rontare la realtà con uno sguardo più am-

pio, più profondo e più radicato.

Magari sarà argomento della prossima nota pa-

storale...

SCHEDE BIBLICHE: TRACCE PER UN CAMMINO COMUNE • SEGUE DALLA PRIMA

PAROLA DI DIO ANIMA DELLA CATECHESI • SEGUE DALLA PRIMA

PAROLA DI DIO.... • SEGUE DALLA PRIMA
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